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Roma, 12 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


Mene che mul ti riesco ad intendere 
ciò che accade ia Jopigna 1 cali mb 
Ci cuso la linea dell'Ebro, ma ancora 
non si può giudicare so questi movi- 
menti abbiano per iscopo di coprire una 
ritirata o di riprendere l'offensiva. Che 
rosa fanno, intanto, le truppe del gene- 
rale Concha? Il telegrafo dice che si 
avanzeranito fra breve. Del resto sono 
ricomincinto le voci di trattative, e pare 
che il maresciallo Serrano @« il generale 
Concha non disperino di condurra ad 
accordi lo truppe di Don Carlos. 

Però, com' era da prevedersi , la di- 
scordia è scoppiata mol ministero api- 
guuoj». Quali somo i puoti sui quali i 
ministri dissentono? Intorno a ciò il te- 
lagrafo serba il silenzio. Ma è assai pro- 
babilo che il dissidio riguardi la forma 
di governo, alla quale si tratta di dare 
stabilità. Il maresciallo Serrano ha pre- 
gato i suoi ministri di aspettare altre 
ventiquattr* ore a dismettersi. Trascorse 
le ventiquattro ore venne incaricato di 
formare up nuoro ministero così detto di 
conciliazione il generale Zabala, ch'era 
ministro della guerra nel precedente ga- 
binetto. Ma quale conciliazione rappro- 
senta il generale Zabala ? Egli è in fama 
di momarchico anzi di fautore del principe 
della Asturie. 

1 gior 
dell'intenzione del maresciallo Serrano 
d'insistore presto le potenze estero affin- 
chè riconoscano il suo governo. Ma i 
Aissonsi © la crisi del ministero e dei 
principali uomini politici a Madrid non 
giungono certamente opportuni ad ac- 
crescere la fiducia dell’ Europa nell'or- 
dine di cose stabilito in Inpagna. 

Riguardo a questo riconoscimento del 
governo spagnuolo, troviamo la seguente 
Nota nol Memorial diplomatigne : 

Il gabinetto di Madrid, dopo la presa di 
Billan, tratta di muovo coi diversi gabi- 
netti allo scopo del riconoscimento ufficiale 
del govorno attuale. 

Ci si dice che il gabinetto di Berlino si 
mostri finora il più disposto a soddisfare 
al desiderio del governo di Madrid o che, 
d'altra parte, il gabinetto di Londra esi 
molto a tale riguardo. 

1 telegrammi di Parigi ci parlano di 
una riunione del centro sinistro. La riu- 
nione si sarebbe mostrata ostile al mi- 
nistero , attribuendogli la colpa princi- 
pale dei progressi compiuti in questi ul- 
timi tempi dai bopapartisti. Sarebbo più 
giusto il dire che i progressi dei bon 
fartisti son frutto degli errori di tutti 
gli altri pertiti. 

—___—_—T_ 
ANCORA DELLA PROCESSIONE DI MILANO 


Riceviamo le seguenti considerazioni, 
alle quali ci associamo di tutto cuore: 


stitamo, 10 maggio. — La proces- 
rione di S. Ambrogio non si fa più, con 
grande sorpresa, non di noi milanesi, 
EA do'preti e de'contadini, accorsi oggi, 
malgrado la pioggia, in gran numero di 
fuori, igaorando il docreto di proibizione 
comunicato iersera a mons. arcivescovo. 

Permetteto a chi ha molta stima del 
vostro giornale di esporre il suo avviso 
su questo incidente, sicuro ch'è parte- 
tipato qui da molti, e da non pochi in 
Italia fra il partito liberale, so non da 
quosto vostro corrispondente ordinario, 
di cui io pregio le conviazioni, ma che 
non credo abbia in questa occasione 
espressi i sentimenti della maggioranza 
della nostra popolazione. 

To non avrei approvato il prefetto se 
avesse fino dal nri dichiarato al 
l'arcivescovo che non reputava conve- 
nionto di permettere la processione, ma 
l'avrei capito. Qui i partiti sono molto 
decisi, gli animi ai riscaldeno facilmente 
è per un nonnulla si potrebbe turbare 
la quieto, che da parecchi anni abbiamo 
con grando onore e soddisfazione di tutti. 
L'autorità not ama, per proprio istituto, 
le processioni, le dimostrazioni, i comizi, 
lo adunanze s ped, per lo vie. Lo 
tollera, allorehè non ha ragione plausi- 
bile di proibirle; ma se uma ragione c'è, 

jcuri che non sò la 


sione. Chi per devozione, chi per diva 
timento, chi per lucro, pinta che la 
processione ni facesse. 

Il prefetto, che doveva ‘conoscere i 
sentimenti della popolazione, non avrebbe 
potato rifiutarsi ; ha lasciato fare. 

Ma gli avversari, all'avvicinarsi del 
giorno fissato per la processione, ingros- 
sano la voce. Che processione ! Ingom- 
brare lo strade? Ma lo strado sono 
pubbliche! Se voi fate una processione 
clericale, noi faremo una controdimo- 
strazione la stessa ora, nella stessa via. 

Quanti erano que' che gridavano? 
Erano sicuramente pochi. Ma facevano 
rumore, mentre gli altri tacerano. E 
cominciano lo interpellanze alla Camera 
© al Consiglio comunale. Strana politica! 
Quanti non verano al Consiglio comu- 
nale che avevano favoreggiata la pro- 
cessione? Pure niuno aperse bocca. I 
D'Adda, i Sebregondi, i Zirotti ed i loro 
amici perchè hanno serbato il silenzio? 

Ma vba di più strano. Il sindaco non 
pensa neppure di aprire una discussione, 
nè di provocare un voto del Consiglio, 
come sarebbe stato suo dovere. Che in 
una quistione siffatta , ch'era la preoc- 

di tutta Milano, il Consiglio 

non abbia a esprimere il suo 
parere? Baie! ll sindaco va dal prefetto, 
gli espone lo apprensioni e le inquietu- 
dini di Milano, gli discorre delle inter- 
pellanzo fattegli da sinistra e da destra 
ed è affar finito. 

Imaginato se il prefetto può farselo 
dire due volte. Egli non aveva arula 
soltanto la visita del sindaco; altre ne 
aveva avute, tutto per avvertirlo del pe- 
ricolo che sovrastava a Milano, delle 
minacce di conflitto per lo vio, di spar- 
gimento di sangue, di finimondo. Che 
più? Dalla prefettura stessa. venivano 
notizie di controdimostrazioni, di agitatori 
venuti di fuori per accrescer ln falange 
degli avversari della processione. Che si 
voleva ancora per accrescer i timori © 
far desiderare che Ja processione fosse 
vietata? Gli uomini d'affari non doman- 
davano altro. Molti di essi avrebbero 
veduto con piacere la processione; in 
momenti di distrazione da’ loro negozi, 
pregiano la granda figura di Sant Am- 

gio , di cui hanno sentito parlare. 
Però il divertimento d'una processione 
amaregginto dalla minaccia di disordini 
non poteva andar loro a ssngue. Eglino 


adorano la quiete e a niun costo si sa- 
uno sconcerto di nervi 


non è molto grande e ampio per una 
aplondida funzione religiosa? Doveva ba- 
stara a monsignore arcivescovo, al clero 
e a' devoti. 

cosa singolare, anche l'arcivescoto 
cominciava a esser turbato lalle voci 
che correvano. « Se subiromo un af- 
frozto, ei diceva, sarà per la gloria dol 
santo. » 

Cho c'era di vero in tutto questo? Non 
c'era, a mio credere, che il chinsso dei 
pochi in confronto del silenzio de’ molti. 

E i pochi la vinsero. 

Al prefetto parve un sogno di poter 
giustificare il divieto con la discussione 
del Consiglio comunale. L'ultima consi- 
derazione del decreto vale un gioiello : 
“Considerato quanto s'ebbea direintorno 
a questo proposito nella seduta del Con- 
figlio comunate di Milano il giorno 8 
di questo mese: » queste sono la ultime 
parolo che procedono il divieto. L'on 
Fenatore Torre se n'è lavate lo mani 
come Pilato. « Che volete da me? la 
detto, To avrei las 
cessione; ma il Cons 
contrario, non una voce vilera sorta in 
favore di essa. Potevo io assumere Ja 
responsabilità della processione, mentro 
tutti i prudenti, col sig. sindaco alla 
testa, mi ammonivano che sarebbe stata 
cagione di disordini e di lotte? Per ri- 

libertà, io l'avevo permessa; 

ja dell'ordine pubblico , sono 
Postretto ora di proibiria. Me no duole, 
ma non posso fare altrimenti. > 

fa così pochi che gridano contro le 
processioni, sono sempre sicuri di aver 
Figione. Sapeto che cosa qui si dice? 
Cla le processioni si hanno a_ lasciar 

i delle processioni. Sono 
E quante 


tito. È vi 
piegato , anzi 
Italia e fuori, 


tica le ha permesse gli. 
tori si trovavano nelle processioni stesse 


6 nom c'era pericolo che gli avversari 
scendessero nelle strado a romperne il 
corso. 

Che libertà è mai questa © che auto» 
rità di gorerno? 

Io non sono di quelli che sostengono 
non aver l'autorità politica il diritto di 
proibir una processione o un'adunanza 
ad aria aperta. Sarebbo una massima 

surda; ma credo che non sia scusabile 
so la vieta senza buone ragioni o di po- 
litica 0 di ordine pubblico. 

Or c'erano nel nostro caso queste 
buone ragioni? Non esito a rispondere 
che non c'erano. Ho la certezza che il 
contegno della popolazione di Milano 
avrebbe imposto si agli avversari, 
ho anzi la convinzione che, al cospetto 
della grande maggioranza del popolo, un 
riguardo di convenienza avrebbe impe- 
dito ogni disordine. Ma se questa con- 
vinzione fosse stata fallace, se tentatiri 
di disordini fossero stati fatti, non avreb- 
bero avute gravi conseguenze, solo che 

fossero preso quelle disposizioni che 
in tali circostanze la prudenza consigli 
alla polizia. 

Si è creduto che questo non bastasse, 
si sono esagerati i pericoli, è stata una 
lotta fra chi voleva e chi non voleva la 
processione , e chi non voleva ha olte- 
nuta la vittori 

Non crediate che la Curia si dolga 
del divieto; essa si è sentita allargar il 
cuore. Ha fatto stamane în forma pri- 
vata il trasporto delle reliquie e nel 
Duomo le solennità ì compieranno se- 


non ha saputo pre 
ad una pressione? E la maggioranza del 
corsunale ? Buon Dio, i parti» 
giani della processione allibirono. Que- 
sto è il coraggio de' nostri conservatori. 
Lo raccomando allo studio dell'Osserva- 
tore cattolico. il quale presago forse di 
ciò che doveva avvenire, non ha scritta 
parola che potesse dar pretesto agli ar- 
versari di malignare. Ma non importa. 
Era una dimostrazione e lo dimostra» 
zioni nun sono permesse che a chi ha 
il diritto di contrastare a quelle che non 
gli garbano. Trovate voi che questo 
rialzi il prestigio della nostra autorità 
politica? 
—_—_——_e-_ _—_ 
IL DISCORSO DEL CONTE ANDRASSY 


Diamo il testo delle dichiarazioni fatte 
fl giorno 9, dal conte Andrassy nella 
seduta della Commissione di finanza della. 
Delegazione del Reichsrath austriaco, di- 
scutendosi il bilancio degli esteri. Avendo 
il relatoro dr. Schaup, chiesto al mi- 
nistro quale posizione aveva assunto il 
governo di fronte alle manifectazioni 
provocanti del Vaticano sulle leggi con- 
fessionali, il conto Andrassy rispose 


N ministero degli esteri inviò una sola 
Enciclica. Gli doleva 


daro un' immagine neppur 
meno porfotta dell'attività del ministero 
egli però riteneva necessario 
‘delegaziono venisse mantenuto il 
pieno diritto di ricevere lo più ampio di- 
Tacidazioni in tutto lo quistioni della poli- 
tica estera, o quando occorra di esamina 
i relativi documenti. 

Î] caso attuale però ciò non può avve- 
niro per molti motivi, poichè la nota forma 
soltanto il complemento d'un carteggio pri- 
vato cho S. Maestà diresso al Pap 

a lo scopo di compiore la 
osposi i motivi personali che g' 
darono S. M., nello sno deliberazioni. 

Ii testo completo del documento si set- 
tro quindi alla comunicaziono nou già el 
contenuto, poichè non vi sarobbo aleun 
moliva porchè non potesso essere pubbli» 
cato, ma escluzivamento per la formo. Il 
Ministro quiadi dà un sunto della nota nel 
modo seguenti 

La nota esprimo in primo Icogo l'idea 
che coloro i quali ispirarono l'Eneieli 
Srano forso guidati reno dall'iatenzione 
di ovitaro una collisione fra Ci 
quanto da! desiderio di provo: 
fon ha menomamento contestato, com' 

formato da più pacti, il diritto del Papa 

saro la sua opinione in materia 

ecclesiastica, ma casa deplora docisamente 

Che l'Enciclica, oltrepassando quei limiti, 

{bbia colpito con un giudizio di condana 

teria di natara dogmatios, 

ma il diritto sovrano di legislazione dello 
Stato. 

1ì governo dichiara pare nella nota che 

0 Sercherà anche in questa situazione, 

on suo rammarico resa più difleilo, di non 

lla che posse provocare una colli- 
fra Chiesa a Stato; ciò però è po 
trariamento al gi 
di condanna 
Gliea, verrà impartito ai vescori 
glio di obbedire allo leggi dell 
“AMa fine la nota dichiara che nel caso in 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


eui contro ogni probibilità, dovesse esser 
tarbata Ja pace interna da parto del clero 
che non obbedirobbe allo leggi sanzionate, 
il governo si riterrobba autorizzato cor 


Stato, avendo In convinzior 
soirabbe di dar pieno vigore alle leggi. 


fosso in grado di fara dello comunicazioni 
iatorno al successo di questo passo, ll mi 
nistre rispose che la nota_non avora lo 
scsjio di provocare una risposta, che di- 
futti non giunse, egli non ha alcan dato per 
poter riferire sol successo del passo, ma 
non potersi lagnare neppure del contrario, 
sombrando ossere subentrata una certa calma. 
quale nocen= 
nando sile recenti disovasioni nel Parla- 
mento inglese ed alla comunicazione del 
Times relativamento alla presenza del Re 
Viîtorio Emanuels a Berlino, diodo osca- 
sione al ministro di dichiarare che momen- 
tanesmente la sitaazione euro) 
affatto da considerarsi come minaecioi 
la pa 
All'invito del delegato d.r Gross che il 
nistro caratterizsasse in generale le re- 
azioni della monarchia auetro-mngherese 
colle potenzo estare e la situazione earopea, 
il conto Andrassy dichiarò che so la do- 
manda signifeava so egli ritenasso immi- 
guerra egli risponderebbe asso- 
cho però non poteva fare 
azione per quanto tempo la 
paco fosse assicurata, 0 credeva che in tutta 
l'Earopa non vi sia alcuno che lo potesse 
fare; egli però doveva soggiungero che 
non conosceva alcun governo il quale pon- 
sasso turbare Ja pace. È innegabile che sus- 
sistono grandi antagonismi fra singole na- 
zioni, sentimenti è interessi che non per- 
mettono di considerare la pace como a: 
curata per lungo tempo. Quanto concerne 
la nostra monarchia, egli doveva dire duo 
cose: l'una che la nostra posizione verso le 
altre potenze, sebbene non mantenga da sola 
la pace, nondimeno tanto nello relazioni 
vorso i regni vicini quanto verso altri Stati 
3a contribuito essenzialmente al mantoni» 
mento della pace ; l'altra è 
cho i mezzi per rendere afficaco questa aziono 
anche per l'avvanire, consistono sempre 
mantenere la potenza della monarchia in 
ia forte abbastanza da pre- 
sorvare finchè è possibile la pace, man ogni 
circostanza por difendore i propri interessi. 
Ti miniatro, rispondendo ad uo' espres- 
siona del deputato Scrinzi, il quale credè 
di poter dedurco dalle dichiarazioni del mi- 
porsonali dei 
ia bastanto- 


varsioni del giorn 
l'ultimo convegno parlarono di trattati po- 
lona dell'Ori 
di una nuova direziono della politica estera, 
tochè lo stesso voci erano già 
‘all’epoca del convegno doi tre im- 
poratori a Berlino 0 scomparvero nuova- 
mento sonza lasciar traccia di sé ; sembra 
indi chiaro cho, se non vennero idonti 
più od alleanze contro ta- 
Jana potenza allorchè orano rappresenti 
tutto tro lo potenze, questo accadralba 
tanto meno allorchè non erano rappreren- 


presso la Corte 
otrehbo sbrigare gli affari dell'ambasciata, 
II conte Andrassy rispondo: € 

vero che lo Stato pontificio cessò di esi- 
stero como Stato, ma da tutta l'Earopa 

teso garantita ‘al capo supremo di 

Chiesa cattoli 

ità, como puro riconosciuto il diritto 
‘oro rappresentanze diplo- 

jassuna dello potenze ba 


dario ni esercitario. » 
ro rammenta coma api 

fra il potere 
tamporalo o lo spirituale si compia în tutta 
l'Europa © come specialmente il governo 
atistro-ungariso non solo dova rappresen= 
tare gl'interossi di 28 milioni di sudditi 
cattolici ed i loro diritti, ma specialmente 
i diritti dello Stato ed i diri pera 
toro e ra apostolico, si quali non si può 
rinunolare. 


dell'ambasciata nel rango 
che sarebbe soltanto un provvedim 
fanziario, il cui risaltato materialo però, 
di fronte alla dimiauzione già introdi 
negli stipendi, sarebbe tenuissimo e 
giontificherelbo la perdita dello prerogative 
forato alla posizione del nostro rappresen 
tanto. 

‘Venne quindi respinta la proposta del 
doll. Gross ed approvato il bilancio degli 


esteri. 
—_— 


V'extra-territorialità 0 so- |. 


vare al loro ra] 
nianza della loro fiducia. 


oratore limpido @ 
Alla Camera non 


che possano nelle quistioni specia 
guerra recare l'autorità degli stadi e della 
dottrina sostenuta da facile alogui 

Noi confidiamo perciò che gli elettori 
dî Crescentino confermeranno il mandato 
al gen. Bertolè-Viale, il quale di certo 
lo merita. 


—______—__—È 
STRADE FERRATE 


Col progetto di legge per l'approvazione 
dello convenzioni stipulate con la Sooietà 
del con le Me- 
ridionali, si propone la istituzione presso 
il ministero de' lavori pubblici d'una Com- 
missione permanente ner lo tariffe delle 
atrado ferrate. 

rà parere sulle 
sulla classifica» 


comporre la Commissio 
le tariffe: 
Un consigliere di Stato; 
consigliere della Corte dei coni 
impiegato superiore del ministero 
finanze; 
Un impiegato superiore del ministero di 
agricoltura @ commercio; 
"Puo impiogati supariori del ministero dei 
lavori pubblici; 
Un ispettore governativo dell'esercizio 
dello strade ferrate. 

‘a Commissione eserciterà il suo ufficio 
con norme fissate da un regolamento ap- 
provato cen decreto real 

Le tariffe per lo atrado ferrato esercitato 
per conto dello Slato saranno stabili 
modificate con docreto reale, sentita 
Commissiono permanente, e sopra proposta 
del ministro dei lavori pubblici di conserto 
col, ministro delle finanze. 

È deta facoltà al ministro dei lavori 

pprovare di concerto col 
nistro delle finanze, sentita la Commi 
rente, il passaggio delle. merci da 
all'altra della tari 
di coi agli arti- 


del 


sulle opere pubbliche, potranno essere ap- 
provate 6 rese essentorie per semplice di- 
posizione del ministero dei lavori pubblici. 
azioni di tariffe po' viaggi 

lo dispo- 

Esso al- 


sognent: casi: 
€) Per regolare congedo, una volta sl- 


dello ridazioni tanto 
piegati civili, quanto lo famig! 

tari. 

___ —— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 10 maggio — Piovo da 
quatto giorni, © con l'acqua è venuta giù 
di tanto in tantola Soffia un ven- 
ticello fresco come negli ultimi giorni di 
autunno e par che l'inverno si avvicini a 
passi affrettati. Che stagione è questa, e ch 
Sontrasto vivo non presenta ? Mentre l'a 
% fredda © lo nuvolo per quattro giorni non 
ci hanso lassiato vadero oechio di sole, le 
collina ed i giardiai della città sono tutti 
fia lusso di pampini, di genme e di fiori. 

Îla Villa Nazionale non e'è aluola che non 

'forita, fiorita proprie come la carità di 

hanno dato prova negli scorsi giorni i 
Sapolitani con la fiera di beneficenza, che 
ha fruttato 35 @ più mila lira agli asili in- 
fantili, Il concetto di queste fiera è balonato 
prima in mente al Piccolo. Fedele al dato: 
guita cavat sha iosistito sempre e 
fa visto focondamento attuato, sicchè spatta 
ad eno una pubblica parola di lode. 


N. 132 


B ABSOGIAZIONI BI RIERVONO 


Sono partiti per Roma il sindaco ed il 
prefetto. BI dice cho Ia loro venntanet sia 
estranea all'ordino del giorno votato dal 
Consiglio comunale, 0 col quale si dava fa- 
coltà alla Giunta di ottenore dal governo 
una diminuzione del canone pel dazio sén- 
sumo. Auguro al sindaco che riesca nella 
sua missione, ma mi anguro puro che il 
Consiglio voglia atrdiare con molta ponde- 
razione l'attnalo tariffa dariaria] ed appor- 
tarvi quei rimedii richiesti dalla selena © 
dall'esperienza. Por dirvi su di ciò in po- 
ehe parole il pensier nto, parmi che tutte 
le amministrazioni che sono succadate a 
quella del Capitalli, abbiano usato un pes- 
simo e riprovevolo sistema nell'accressere 
© diminuire il dazio delle materie di cos- 
sumo. S'vea bisogno di maggior introlto, 
ed invece di rincareggiare Ja tarifi, in 
modo che il provento risnitasso da una ri- 


). rpantnimente dell 
nella categoria degli 
a. Par cati, Gi aoe ite 
sopgetti a dazio il fleno, gii erbaggi, gli 
agrumi, i legami fresohi, l'ava freses, le 
frutta, il pesce, le acque minerali, i piano» 
forti; mentre Roma ha intreitato per il de 
zio sul fleno nel 1872 lire 85,300; 0 Fi- 
renze liro 62,305; Firenze introitò. per 
frutti froschi 23 mila liro. Livorno 28 e 
più mila lire. Roma per gli agrami hi 
cassato 14 © più mila liro di dazio, Firenze 
28 mila lire por uva fresca. Roma lire 
ipo 
Seigate dl dust pretesto Toi sea 

C'è un altro confronto istrattivo a fare. 
Napoli con una popolazione di 448,335 sbi- 
tanti ha dato allo fnanzo municipali lire 

(095,140, di dazio sul vino. 

Roma, con una popolazi 
ha dato L. 3,418/248. 
troitato per ammi 
specio L. 830,722, a Roma L. 913,710. 

Non sarebbo da studiare seriamente se 
dipenda questa introito pro- 
porzionato alla popolazione dei due centri, 
dal minor consomo © dal contralibando? Gino- 
ho non posso persuadermi cho mentre a 
Fironza il dazio sugli animali suini ha pro- 
dotto L. 407,047, più 63,018,15 per carne 
salata o atrutto, a Napoli l'ammissiono de- 
gli animali suini ha prodotto 208,514, 
fiota provento di sorta por l'ammis 
carno salata o strutto; quando ogrua si 

i usa che în 
minime proporzioni il bi 
maialo è molto richiesta. 
Or si chiedo con ragione una di 


ri 
como dichiarare esenti dal dszio 
terie primo cho hanno costretto gl'indi 
striali a piantare lo loro fuhbricho fuori la 
cinta della città, cho hanno colà agglome: 
rata una popolazione operaia che ha ls- 
sciato Napoli, e si è recata a pepolaro i co- 
muni contermini, dovo v 
0 dova trova lavoro. 
traziono del 
sono usciti. dall’ 
nomi: Maresca (lista liberale. moderata), 
Gallotti (candidato di tutte le Lista liberali), 
ato liberale), Tarantini 
idem), Capuano, Mont 
orvini, Mondia, Serra di © 
|, Schisani ({iata clericale), Do Stn- 
otis (lista progressista). 

È morto ieri il priscipe di Angri, uno 
dei più stimati o caritatevoli aristocratici 
mapolitani. Egli, ha avuto duo figli, l'uno 
che è morto a Custoza combattendo nello 
filo dell’esorcito italiano, l'altro ha segui 
in esilio il conte di Trapani. La famiglia 
d'Angri è in Napoli nota per le grandi opero 
di boneficenza © per la carità della princi- 
pessa, donna di singolari virtù. Il principe 
fascia una fortuna di 420 mila dacati di 
rendita. È pure morto il principe di Le- 
quilo cho fa sopraintendento di casa reale. 
Vecchio liberale, sofiri l'esilio, od a 

abitoalo 

Îì ingegni e di spiriti Jiberi, Il prin 

Lequile lascia una pinguo ere- 

quantunque, secondo si dico, abbia in 

qu soffarto dello perdite, 

Avondo impegnato più ci 100 mila duoati 
in azioni della Banca-Italo-Germanica. 

È vacante, jo sapete, il collegio di 
Teggiano di cui era deputato l'ogregio Mi 
aella. Molti sono i cendidati, ma sento 
Abbia maggior probabilità di riuscita il ba- 
rono Bellelli. Egli è il candidato del rar- 
tito liberalo moderato. 

Teri sera l'Associazione Vi 
provato la proposta di nominaro una Conm- 
fissione, la quale studi ed escogiti | mezzi 

itoiro un Comitato di patronato 
centi cho ascono dallo pri» 


ESPOSIZIONE D'ORTICOLTURA 
A FIRENZE 

1 gioranli di Firenze ei recano 1 parti- 
solari dell'inaugurazione dell' Esposizione 
d'orticoltura e del Congresso botanico in- 
tornazionale, avvennti in quella città fori 1. 

Il tempo nelle primò ore del mattino era 
minaccioso, ma la pioggia hepettò a cadere 
dopo che la festa era terminata. 

Grandissima era la folla per le vie, tutte 
le finestre erano adorno di tappeti ® di 


baodiero è gremito, dico Ja Nazione, di 
delle damino che aspettavano iopazionti 
l'arrivo delle carrozze di Corte. 

Alle undici compervo il Ro in treno di 
gala, avendo a Jato il sto primo aiutante 
di campo generalo Medi l 

Un aneddoto curiosissimo e caratteristico. 
1 fiacres © lo carrozze particolari, impi- 
glinte tra la folla, avovano invaso treppo 

iti di via Chiara, e reo- 


retrocede, 
file, i logni 
lamento vn ffacre tirato da un 
zino rimano immobilo in mozzo all 
La bestia non voleva o non poteva muo- 
vero un pasto, Urli, fischi , frustato non 
bastarono a nulla, Nemmeno le bestemmio 
dol vetturino furono eficaci a rinnovare 
il miracolo dello monache di Quedlimberga. 
Ad un tratto una ventina di popolani si 
fanno innanzi, sol!.vano di peso la carrozza 
a iì cavallo, lo trasportano lungo il muro 
dollo caso o lo posano li pari pari, fra gli 
urrali e lo risato della folla 

zza dol Re si avanzò allora li- 

applausi suonarono da tutte 


iplomatico era 
ministri Van Loo dol elgi 
Hooven doi Paesi Vassi 

AI cancello centralo Sua Maestà fu rice- 
vutu dal sindaco Perazzi, dal presidento del 
Consiglio provincialo conte Guglielmo De 
Cambray Digny, dal {Tdi prosidento della 
R. Sociotà d'orticoltura di Firenze mar 
cheso Niccolò Ridolfi, dai membri del Co- 
mitato esscutivo, dall'architetto Giuseppo 
Mengoni o dalla Commissione dello Dame 
patroneste. 

Sotto la valta del grando odifizio l'inno 

alo faceva ccheggiaro tutti gli echi, o gli 
pplansi scoppiavano fragorosi ed nnanimi. 

li Re ha pi onto l'immonso 
tepidario amn 
simo pianto, « 
posta agli squarii, d 
Ranzi alla pie 
a uno sposso e 
gnitarii, cd ha aco 


salito sulla grotta sovrap- 
indi si è rocato ine 
ja vasca, si è seduto in mezzo 
colo di damo e di altri di- 
lettara di un 
ao del prof. Filip)o D'arfatoro, fatta in 
voco dal prof. Cesaro d'Ancona. 
Quindi sono stati presentati a S. M. il 
Re, i rappresentanti è R 
dell Belgio, dell'Olanda e di Grocia 21 Con- 
groso internazionale, 0 i più distinti ama= 
tori ed orticaltori, fra i quali i! principo di 
Troubetzkoi. 
Dopo una brovissima visita alle pallerio 
bilito sotto i portici laterali, S. M. è ri= 
montato in carrozza © la festa dell'inauga» 
raziono era compiuta. 
La folla si è trattenuta all'Espo 
fino ad ora tarda della sera malgrado il 
rigoro della stagione. 


ev *“——— _ 
AL GAULOIS 


Il Gaulois non accetta l'Ordine dell'oca 
cho gli abbiamo invi 


0 al signor Piccon. 
ta, Lia, però, la coscionza 
di meritarlo, È ci risponde con un sacco 
d'ingiurio, dicendo che l'Opinione è une 
feuille républicaine et gattopho% 
du pritre ou du francais, afin de plaire 
di sd clientile de marchands de vi 
Tutto ciò prova soltanto l'ignorani 
Gauloi», ignoranza crassa e proverbiale 
tutto ciò che accado fuori del suo ufficio. 
Non per nulla i diplomatici del suo partito 
sono sempre arrivati col convoglio de 
merci. La Francia no sa qualche con 
Dopo questo non abbiamo altro 
giungore. 


NOTIZIE ESTERE 


PRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Oviwtone) 


2 maggio. — 


ministri. non 

Maly si è 

dine gior 

1 dipartimento ‘mn e Diso. Il 

duca di gli ha però fatto osser. 
vediraento era una 


i principit pro 
ati dal duca di Broglio prima della sua 
elevazione al potere. 

Le più volto Je palinodio riescono; ma è 
un'operazione che non finisco sempre bene. 
Quando il gambero abbandona il suo antico 
guscio, egli è spesso divorato; 
nuovo guscio sia 
pevole della sua debolezza, il gamboro si 
a nascondere nei ripostigli i più rinserrati 
ed oscur.. 1signori Duvernois e Hugelmann 
sono ataii troppo in evidenza, 0 lo stesso 
accadde al sig. Troncin-Dumersan. Il loro 
guscio thiorsista era fuori d'uso 0 farono 
divorati prima cho il loro guscio broglista 
avesso arquistato sufficiento consisten: 

Si è discusso soventi se il governo 0 la 
polizia potessero fare a meno degli uomini 
disonesti. Polizia o governo professarono 
sempre altra opinione. Certi individui sono 
como le donno loggiero; sono capaci di corti 
atti di ammirabilo compiacenza. Ma il giorno 
ia cui non sono più buoni a 
nadroni.si mostrano sorpresi d'averli cono- 
seioti. Qualo disprezzo il sig. Barthdlomy 
St-Hilairo non professa per il sig. Jugel- 

una sua lettera indirizzata al tribu- 
quanti segreti giudiziari non è pere 
inesso al Figaro di pubblicaro! 

Il dotto traduttore d'Aristotele ricorre 
alla mediazione, di Hugelman senza iltusioni; 
ma egli non usa confessare che un segre= 

difacilmente dalla 
frequenza dello persone sospette, a quol 
modo che un duca non rinunzia fscilmento 
ad entrare aul palcoscenico dell'Opéra. Dal 


resto, egli non ha alenna buona ragione ad 


tromossi porch l'imperatrice , in consido- 


allegare per giustificare i suoi rapporti con | razione dell'età avanzata del signor Guisot | 


quesi' individuo, e la violenta del sua di- [i 


sprezzo staona, cone 
menti che qualeho gran fl quajò, 
fosse stato pubblicamento l'amante di ‘una 
ballorina, facesse della virtù di questa. 
Allorehè si vu 
non lo sì va a corcare al 
‘Allorchè si fa la corte ad una donne, non 
già per una buona ragione, ma per (" 
(come sì dice in una spiritosa commedin 
del teatro franeose), si ha forse il diritto 
di rimproverarle poscia i suoi facili co- 
atumi? Allorchè un uomo di Stato sa di 
or a fare con un agento di polizia o cho 
resti ha avato dei processi, egli può ri- 
jondero: « Il ricevere gento di questa 
ima era per mo un dovere d'aflicio. » 
Ma perché fingere poscia di vergognarsi di 
queste relazioni? 
Dopo Hugelman, abbiamo Tron 
l'Uficio dell'opi- 
pubblica, sotto l'impero, potrebbe 
ivera questo personaggio negli ozii della 
ione! Quali emozioni eceitava il suo 
fici di redazione, in cni com- 
pariva questo agento segreto del ministero 
dell'interno! 
Il signor Troncin-Du 


rendoro ai governi quella npecio di servi 
ai quali non tutti si possono accomodare. 
L'impero ne era rimasto molto soddinfatto; 
{l signor Thiera aveva avuto a lodarsone; 
nè il maresciallo Mac-Mahon av 
lagnarsone. Il malo di siffatta gente si è 
cho non ai contentano di agire per conto 
fa per conto 
di un ministro è perfottamento lgittimo). 
Essi operano pura per conto proprio, e 
viene il giorno in 
penale loro sbarra la 
Il signor Troncia-Dumersan si era fatto 
imprestaro 10 mila lire dal 
to di qu 
doppio di questa 


fobure, Il signor Tassia credeva di avere 
iu mano una quitanza del sotto-segretario 
di i) Lefeburo che avea firmato, 
ora un individuo immaginario, non era il 
sotto-segretario di Stato. Esco il signor 


ro, egli rese ad alti personaggi 
Senza. dubbio di aoto- 
graîi to al prefetto 
polizia, gli varrà qualche indulgenza da 
parto del tribunale. 
Un prefetto nominato, egli è vero, dal 
Thiers, ma conservato dal duca di Bro- 
glie, il marchese di Chambon, che ha l'am- 
ministrazione del dipartimento della Mo- 
sella, h 


dichiarò che al cospetto della divi- 
sione dei partiti in Francis, la repubblica è 
il solo governo possibito. È lecito supporre } 
che il ministero dirà che il marchese 
atato un po' troppo esplicite 
bene sia piona d’acrim 
lo sosterrà nell 
tra gli prepara. 
Fato @ ancora minao= 
cino di avere i carlisti, dispono i cham- 
bordisti alla prodonza.. 
L'ultima rodomontata di Don Carlos è 
colta con uno scoppio di risa uni- 
veruali. Egli avrebbe potuto confessare di 
ra subito nna sconfitta e 
za di poterla ripara 
lo parolo: « Avanti sempre! » il giorno dopo ! 
una famosa ritirata, non è cosa seria. Quo- | 
ato proclama tesirale è arrivato a Parigi | 
nello stesso istante in cui vi si annunziava | 
per dispaccio che Don Alfonso, fratello di 


juca di Broglio perchè fa sequo- | 
atraro le loro cartucce ai confini dall 
gua; ma egli no lascia passare tavte! Ep 
poi egli potrebbo imprigionarvi gli nomini ! 
cho vi passano per andaro in aiuto dei car- } 
isti, è si contenta di sequestrare loro le 
munizioni. 

Il gelo ha fatto molto malo ai vigneti 
però meno di quanto dicano i giornali, per- 
chè gli agricoltori sono piuttosto possimi 
ati. Ora il freddo ò passato e siamo entrati 
nel periodo dello pioggie. Se questo nen 
durano troppo tempo, si può ancora fare 
un buon raccolto, 

Il sig. Emilio Ollivier rientrò nel pi 
azzo doi tribunali. Gli avvocati che diven- 

Stato, hanno il vantaggio | 

di avoro sompre una sicura ritirata nelle 

perdono la causa del cliente | 

na la Francia, possono vincera | 

quella d'una Compagnia ferroviaria; ecco 
tutto. 

Il siguor Guizot non si può consolare 
della dimostrazione anti-bonapartista , che 
ha indotte i suoi 

do, 
che 


cettò 51 dono. Suo padre non potrebbe fare 
cho ciò cho fa non sia stato, né fl tribu- 
nalo potrobbo cambiare il dono in un pre- 
stito. Ta tutto questo il signor Guglielmo 
Guizot fa una bratta figura. Egli teme che 
l'imperatrice non metta faori dello carto 
tutto piane delle ue espressioni di ricono». 
scenza. Anche Guisot, în quel’ tempo, si 
mostrava alquanto riconoscente verso l'im- 
paratora, e la morte di Napoleone III 
avrebbe dovuto imporgli l'ebbligo di non 
dimenticare lo cortesio che gli erano stal 
fatto 3 
Tl signor Gultot si è affatto î 
della sua jodisposizione , ma l'affare 
figlio lo addolora profondamente , e la sua 
famiglia temo che nuovo rivelazioni spia- 
cevoli non possano avara delle tristi con- 
seguanze. Dagli zinici comuni si sono i 


@ del suo reconte lutto di famiglia, accetti 
la restitazione pecuniaria; perchè mella da 
parte Îl suo amor proprio 6 consenta che 
si ponga tutto questo affare in oblio. Si 
dico «be l'impors i abbia messo 

e Guglielmo Guizot, 
figlio, no la pregasse por lettora..... Mi s0r- 
prendorebbo che, dopo quento fatto, il si- 
nor Guglielmo Guizot non si trovaste 
rameute guarito della passicne del giuoco. 


1 giornali parigini pubblicano uta lettera 
indirizzata da novo deputati, fra i quali i 
signori Calrmon, Barthélémy-St-Hilairo a 
Léon Say, al generalo Ladmirault per pro- 
tare contro la soppressione del giorni 

Union tibéral 
motivi sui quali il decreto del goneralo è 
fondato. 

Quoi deputati dichiarano cho « sarebbe 
quari rendersi complici d'una iniquità non 
facendo udire il grido della loro coscienza 
di Buoni cittadini @ di onesti uomini. » 

Il Temps cr la questiono sarà 
portata davanti all'Assemblea. 

— Lo stesso giornale assicura che dopo 
la seduta della Commissione di permanenza 
il sig. Baffet dichiarò d'aver ricevuta 
lettera di dimissiono del sig. 
sarà comunicata all' Assembli 
prima seduta, cioò oggi, 12. 

— ll Frangais dico che l'esame dello 
carte del sig. Rergondi ron offre alcuna 
indicazione la qualo permetta di attribuire 
a motivi politici il di lui suicidio, 

— È inesatto, dico il Journal de Paris, 
cho Ja Santa Sede voglia istituire nn vo- 
scovado a St-Etieune, malgrado il parere 
dell'arcivescovo di Liono 0 del governo. 

robabile che un vescovo in partibus, 
rio dell'arcivescovo, sia apocialmente 
incaricato del dipartimento della 


Parsi B. 


(Corrisponden 


n 0 maggio. — L'interpellanza a 
proposito della guerra d'At:hin nulla ci 
fatto sapere di puose. Il governo avendo 
chiesto il segreto por alcuni doi documenti 
presentati, la Camora la docino che la di- 
seussione sull'interpellanza dovesse. aver 
luogo a porto chiuse, ed infatti discusso per 
ben quatiro giorni senza che. nolla sì sin 
saputo di ciò che è stato detto. Finalmente 
ha fatto riaprire le porte, 6. l'ultimo atto 
del dramma è stato rappresentato in sedeta 
pubblica. 

L'opposiziono la voluto che il partito 
ministeriale proponesso un voto di fiducia 
nel ministero, riali hanno sosto- 
nuto a buon diritto che l'appoggio da essi 
prestato al governo dimostrava la sua fl- 

peltava all'opposizione, la quale 

a mosso interpellanza, di faro una pro= 

posta. L'opposizione non ha osato farla, sa- 

pendo cho se per caso il ministero fosse 

stato battuto e costretto a. ritirarsi, essa 

non sarebbe stata in grado di formato un 
nuoro gabinetto. 

L'interpellanza non ha, danque avnto un 

tato pratico, ma îl ministero n'è uscito 
forto cho non fosso prima della discus- 


particolare dell'Oniuone) 


ino stessa, e probabilmente non ndremo | 


più a parlare 
por fat cader 
dagnato. 

Lo notizia di Atchin da qualche tempo 
cho riceviamo sono 
si persistono nella re. 

inza, 0 a brovo distanza dal Kraton av- 
vengono quasi ogni giorno delle scaramucce; 
ma parecchi degli Stati dipendenti da At 
chin hanno dichiarato di volorsi zoltomet- 
tero od è presumibile che tosto o tardi gli 
accinosi saranno obbligati a fare altrettanto. 
Il goneralo Van Swieten 0 il xo stato 
maggiore scuo rilornati, saluto reorso, 3 
Datavia, c il comandante in seguito 
da vicino dal grosso dell'esercito. Un di- 
ataccamento di 2500 uomini sutto il comando 
del colonnello Gel rimane ne) Kratos, che 
si è procurato di fortificare all'europca, 

La settimana passata, la soconda Camera 

si è oconpata di una questiuno sucialo molto 
difaeile, vato a diro del lavoro di 
lo manifatture 
ignor V. 
estrema 
iva di presentare un proget 

logge por regularo questa materia. Il si 
Van Hovton voleva andar> più innanzi è 
introdarro per mezze di questa medesima 
leggo l'istruziono obbligatoria, ma ha riti- 
rato quest'articolo vedendo cho, so ve io 
avesso lasciato, il progetto avrebbe ronza 
dubbio fatto naufragio, I cattolici 0 i pro- 
testanti ortodossi non vogliono l'istruzione 
obbligatoria finchè le scuolo dello Stato — 
dallo quali è escluso l uaento di g 
lungue religione, e cho per questa ragione, 
secondo loro, propagano l’ateismo — pre: 
domineranno nell'istraziono primaria. La 
concessione dal signor Van Houten ha sal 
vato il guo progetto, il quale venne appro= 
vato iori a grande maggioranza. 

vero cho Îl progetto è stato emendato 

l signor Van Huuten non ba otte- 

muto tutto ciò cho voleva, ma, ad egni 
modo — sa la prima Casmora spproverà an- 
el'essa il progetto — avremo fstto un 
primo passo per estirpare molti abusi dei 
quali i fanciulli erano vittime. 


IncmiLTERRA 


lAtchin come d'an' arma 
stero, -È tanto di gua 


Lo car, secondo i giornali di Londra 
del 9, si trattorrà soltauto tre giorni a 
Windsor, La regina, il principe 0 Ja pi 
ciponsa di Galles si recleranno porsoni 
monto ad attendorio alla stazione. Gi 
avrà luogo un gran banchetto di Stato di 
oltre 200 coperti. Venerdì la regina accom- 
pagnerà lo czar al campo di Alderalot, dove 
avrà luogo una rivista. Quindi lo ctar si 
recherà al palazzo Buckingam a Londra. 
— Duccento a cinquanta rifagiati francasi 


| decisero di offrire un gran banchetto & 


lordi, lord Atriek chi 
risso allo conclusioni del dispaccio di lord 
Granvillo, in data del 17 ottobra 1872, a 
lord Loftas, ambas 


Ì 


imo molto concilianté, ed 

‘evitato ogni pericolo di conflitto sulla qui- 
ione di territorio. Egli approva il linguaggio 
o dispaccio di lord Granville, ma non 20- 
cetta la deduzione di lord Atrick © disap- 
la sua interpellanza. Lord Derbs ri- 

fiata di dire Inghilterra farebbe 


ATTI UFFICIALI 


La Gansetta Ulficiale ae) 42 maggio s00= 
tiene 

4. R. decreto 15 marzo che stabilisce 
la circoscrizione territoriale delle  preture 
di Roma. 

2. R. decreto 16 aprile che dichiara di 
pubblica utilità l'espropriszione del Tor- 
rione della Porta di San Gervasio, dotta 
dolla SS. Anvunziata in Lucca, afinché il 
municipio Incchese posta farne acquisto e 
provvedera alla servazione, 

8. R. decreto 3 maggio che autorizza il 
comuno di Piacenza a riscuotere un dazio 
consomo sn varii oggetti specificati in ap- 

ita tariffa. 

4. Nomine nell'Ordine della Corona 
talia, fra le quali sono da nota: 
mino del maggior generalo ca 
Peyron 0 del comm. Giarinto 
sidento di sezione della C 
di Torino, a grandi ufficiali, o del luogo- 
tonente generalo car. Ambrogio Longoni a 
Gran Cordone. 

5. Disposizioni nel personalo del mini- 
atoro della guerri 


—_—_—_——-—_—__—__& 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


seduta del 42maggio (118*della Sessione) 
Presidenza dol Pros. BIANCHERI. 


La tedata è aperta a ore 2 10. 

Sì dà Jottara del procento varisi» 
tornata precedente e del sunto delle 
zioni. 

Abignente. Domando la parola. 

Pres. Su che? 

Abignente. Chiodo una rettifleazione 
sal processo verbale. Teri in fino di 

gridava da ogni parte: ai vofi, 
presidente diede lettura dell'ordine, 
degli on. Broglio e Dina 
cotera a avolgere la iden 
della Commissione. L'on. Nicotera chiese 
che sì mettesse ai voti la chiusure. L'on. 
Broglio parlò e dopo avvenne un fatto innt- 
teso, Il presidente dichiarò sciolta Ja seduta, 
lasciando nella massima agitaziono tatti co- 
loro chie si preoceupano dolla dignità dell 
Camera. Noi non sappi 
sidente abbia iori prucos 
ceduto ed attendiamo da lui spiogazioni. 
(Bene a sinistra) 

Pres. Ringrazio l'on. Abignonte d'avor 
provoeato dello spiegazioni che sono pronto 
a daro o che tranquilleranno, aporo, l'on. 
Abignento ed i suoi amici. 

Tn fine di seduta a mo parvo cho voci 

masi unanimi chiedessero che si rimandasse 

domani il seguito della discussione. Era 
impossibile che si votasse l'ordine del giorno 
Broglio-Dina senza cho la Commission a- 
vesso espresso lo suo ide. Lon. Nicotera, 
relatore, dichiarò cho avrobbe parlato oggi. 
Perchà non fu fatta una proposta diversa? 

(Rumori a sinistra) A mo non poteva so 
gera il dubbio che si. volesse proseguir la 
So ini fasse venuto quasto 


In 


Commissione poi aveva non solo il diritto 
ma il dovero di esprimere il sto avviso 
sull’ordino del giorno Brogl:o-Dint 

To potrò mancare qualeho volta per 
cana d'intelligooza, ma mai per mancanza 
di lealtà, imparzialità © rettitudiue. Se mi 
fusse manifesto cho potessero sorger dei 
dubbi sulla mia conlotta impirzialo abban- 
doneroi quasto segsio, nol quato non ho 
avato altra 
(Bene) 

Minghe! 
chiarato che er ordini della Camera, 
ma confesso clo non mi era venuto il dub. 
bio che si volesso votar ieri sera l'ordise 
del giorno © prendere una decisione. 

Nicotera. lo ho dichiarato ch sarebbe 
atato inutile ch'io parlassi so si approvava 


| l'ordine del giorno Brogi 


primova il paroro che ia Ca 
prendere ieri sera stessa una decisiou 

(L'oratoro leggo una parto delle dichi: 
razioni da lui fatto iori) 

Pres. Legga tutto, on. Nicotera. 

Nicotera. Nommeno oggi io potreì par- 
lare sull'ordine del giorno Broglio-Di 
ho un contruprogetto @ sono relatore 
moggioranza della Commissione, che 
yorevole 
imosrazzato è non è a meravigliarsi so at- 
tendo cho una decisione dolla Camera mi 
illumini. (Zlarità) 

Io dovo difendermi contro il ministero, 
contra i depatati siciliani che presentarono 
ua controprogelto 0 contro 

lla quale 
sono relatore, ma che ron ammette il mio 
controprogetto. (Ilarità) 

Pres. L'on. Nicotera disso ieri che a- 
vrobbo parlato oggi. Questo è il fatto. To 

m poteva eredero cho si volesse votsr 

i sora. 

Nicotera. Era porò naturalo ci 
nistro parlasso prima del relatore eull’or= 
dino del giorno Broglio-Dina. 

Abignente. Il presidente ha detto che 
niuno può dubitare della sua imparzialità 
lecltà ed io non po ho mai dubitato. To mi 
limito ad esprimoro la speranza cho equi- 
voci non no avvengano più. 

Del resto l'on. ministro o l'on. Nicotera 
assunsoro in certo 


tore inglese a Piutro- ! di quell'incidente. 


Pres. Io sono grato “all'on. presidente 
| del Consiglio @ all'on. Nicotera di ciò che 
hanno detto, ma della mia condetta sono io 
solo responsabile è non intendo di lasciare 

altri questi responsabilità. (Bene) L' 
cidento è essatito. 

L'ordine del. giorno reca : 

uito dellà discussione dei progatti di 
leggo'nai piovvedimenti finanziari. 

Estensione della privativa dei tabacchi 


Inefficacia giuridica degli atti 
strati. 

Pres. La parola spetta al presidente del 
Consiglio per esprimere il suo parero sul- 
l'ordine del giorno. Broglio-Dina. 

Minghetti (pres. del Cons.) [o non posso 
accettare quell'ordino del giorno, perchè è 

la convinzione che la tassa proposta per- 
tarberebbe senza risultati fnaoziari l'in 
stria 6 si dovrebbo poi ricorrere al mono- 
polio. Ho detto che non vorrei mai portar 
duo turbamenti in Sicilia inveee di nn solo, 
com'è l'introduzione del monopolio. Ho 
citamonte parlato in questo senso, amel 

) controprogetto d 
i © dell 

Dissi che la proposta Nicotera si risolve- 

rebbe in una sovr’ imposta comunale e che 
7 zione era il motivo per il 
non potevo accettarla. Io rado d'es- 
rmi spiegato bene. Non posso accettare 
un temperamento che non sia offerto dalle 
© che non assicuri all'e- 
certo. L'ordine del giorno 

Broglio-Dina lascia il governo ni 

zione in eui è oggi @ non lo 

canone di cui ha bisogno, To credo inevi= 
tabile l'introduzione del monopolio perchè 
non vedo d'altra parte un metodo sicuro 
il reddito di cui si ha bisogno, 
le provincie non facero offerta con- 


‘he l'ordine del giorno 
Broglio-Dina non debba interpretarsi come 
l'ha interpretato il ministro, e non crede che 
dal concetto di esso risulti il timore di due 
turbamenti nell'isola. 

Pres. dà la parola all'on. Paternostro 
Paolo per lo svolgimento dell' ordine del 
Giorno seguente 

< La Camera, 
condizioni della "Si 
coltivazione © alla mi 
sospendo la discussione del titolo nono ed 
invita l'on. ministro delle finanze a volere, 
nel prossimo novembre, presentaro 
getto di legge che conci 
finanza cogl' 

Bacchi in Sici 
< 10 aprile. 

« Paternostro Paolo — Spina Gaetano — 
Crispi — La Porta — Lanza di Tra- 
bia — Maiorana-Calatabiano — Zuo- 
caro — Paternostro Francesco — Cri= 
spo-Spadafora — Pogliese — Ceraols 
Garofalo — Salemi Oddo — Friscia— 
Anca — Trigona Domenico — Casti- 
glia — Di Belmonte — Botta, » 

Paternostro P. dico cho questa discas- 
sione e lo proposte che vennero fatta pro- 
vano la generale preoccupazione per le dif- 
ficoltà che il progetto di leggo presenta, 
Lo stesso ministro dice che non crede al 
monopolio, ma ha bisogno del denaro ed 
ha bisogno di garonzie, 

Tutti sentono il bisogno di stadiar me- 
glio una questione che desta tanto. pre 
cupazioni. 

L'oratore ringrazia il ministro dello pa- 
rolo gentili indirizzato alla Sicilia, ma vor. 
rebbe che i fatti segnissero allo parol 

Il ministro parlò di temperamenti , ma 
essi significino che fino al 4870 non si 
avrà alcun prodotto. 

fon si farà che preparare il terrono 
tuazione del 

Ebbene, porchò non si accetterà una pro- 
posta sospensiva, la quale permetterà di 
stadiar nuovamente Ja questione, 
pellaro le rappresentanze locali? Il buon 
senso appoggia, dico l'oratore, il nostro 
ordine del giorno. Conchiude dichiarando 
cho la questione non è politica 
nomo dell'intero: 
mandata a novembre, (Bene, a sinizt 

Minghetti. Il rinvio a novembre 


allo vostre 

To prego la Camera di devider questa 

ione senza ritardi. 

Pres. annunzia che furono presentati 
altri due ordini del giorao. Uno dell'ono- 
revolo Rudini rinvia alla Commissione il 
controprogetto della minoranza perchè ne 
riferisca domani. 

Minghetti: Sarei scort mi oppo- 
nossi al rinvio fino a dommni. 

Nicotera. Io non ho difficoltà ma devo 

la Commissio 

Pres. legge l'ordine del giorno dell'ono- 
revolo Rudinì, nel quale è detto che con- 
siderando che è impossibile sospendere l'in: 

ione del monopolio in Si 
altro reddito per l'erario, si 
la Commissione il controprogetto 


Nicotera accelta il rinvio a nome della 
Commissione. 

Ferrara. Per decidere sugli altri ordini 
dol giorno bisognerà aspettaro abo Ja Com- 


che il ministro no: 
settò solo per cortesia il rinvio a domani, 
quindi dichiara di insistere nella sua ‘pro- 
posta sospensiva. 

DI Cesarò crede che gli on. Ferrara è 
Faternetro dovrebbero rabrdlare Je oro 
proposto ® quella dll’on. Rudini, Bi as 
Kart che dattealla Commniaione riferite: 

Ci sono tre proposte, una 
dell'on. Ferrara, una dell'on. Paternostroe 
rina dell'on. Rudini, Lo accettai quella del- 
l'on. Radini che riconosce il concetto del 
bisogno dell' erario @ non sospende la que- 
stione che per 24 ore. 

Lazzàro crede ‘che miglior partito sia 
non deliberare ‘balla. per: ora ed aggiore 


la responsabilità | 


narsi fino a domani, in attesa della dalibe- 
razione che pronderà la Commissione sui 
progetto della minoranza che le verrebbe 


rinviato secondo l'ordine dal giorno dij. 
l'en, Rudioi. 

Forrara credo pure che bisogna att. 
dere domani per prendere una delibor,. 
zione sugli altti ordini del giorno, 

Rudini dice che Îl concetto del ano gr. 
dine del giorno è l'affermazione del dub; 
d'onore che la Sicilia ba verso la magre 
patria di contribuire come lo altre pre 
cio dello Stato (Dene)." Rinunzierei, day 
l'oratore, ad essere daputato ‘4 saperi epy 
i mie elettori non dividono questo ne 
sentimento (Zene a destra — Rumori 
nistra). 

Gravina. Vogliamo pagar tatti, non vo} 
tolo (Rumori — Agitazione). 

Rudinì. Mi duole che alcuni miei 
gi della Deputazion 
rimprovero nelle mi 
atra — Rumori) 

DI Cesarò ed altri chiedono la parola 

Rudinl. To intesi esprimere nn pentiss 
cho dev'essere comune A totti i sicilia; 
(Bene). 

Di Cesarò. Pormatta l'on. Nudini le si ia 

facilo sollevare applatsi da quella par 
(additando a destra) quando si ricorre alt 
grida: Bisogna pagare ' bia 


Questo è un argomento vago e rettori, 
col quale si pretendo rispondere a. gian 
considerazioni. Nesson deputate 


n 


le 
trovino se 
(Bene a de. 


sogno di far disbiarazioni inutili, 

si ba na sentimento profondo nell 
non ocoorrono dichiarazioni. (Bene a x 
nistra) 

Rudini si stapisce che le 
bian potuto sollevar tanta 
ogni modo si rallegra 
perchè hanno provocato 
triottiohe 


0 parole a. 
tempesta è ji 


Bacchi 
Paternostro. Io mantengo il mio. 
Pres. Dovrà esser votato pel primo, as. 

sendo una proposta sospensiva fino al sas 

vombre. 


atroprova, è respinto. 
ordine del giorzo azehe 
Minervini (ZZarità) che è puro so. 
ivo, 

Minervini dichiara cho a fatto il ao 
dovere presentandolo, ma 
nendo le ragioni che stanno in suo sppog: 
gio. (Oh! ch! Rumori, risa) 

Pres. C'è ancora l'ordine del gior 
Brogli 

Broglio. Io lo ritiro e mi associo a quelle 
dell'on. Di Rudin 

Lancia di Brolo dichiara ele manti 

ua firma all'ordine dol giorno Broglio 
non può associarsi a quello dell'e. 
dini, 

Dina. Siccomo la formula dell'ordis» dé 
giorno Rudinì è più vasta della nostra, ir 
mi associo all'ordine del giorno dell'a 
Rudini. 

Pres. Metto ai voti l'ordine del giorn 
ritirato dagli on. Broglio o Dina 0 maate 
nuto dall'on. Lancia di Brolo. È del se 
guente tenori 

< La Camera rinvia alla Commission 
proposta dei depatati Trigona Vin 
Vigo Faceio ed altri, 
mente di emendarla ‘in 


i tabacchi, qualora, per di 

imponibi 

non riesca a ritirare dalla tassa di patenti 
in due anni cho quattro quinti, o mono, del 
contingente 


di domani. 

Posto ai voti, l'ordine del giorno dell'e. 
Rodini è approvato. 

ini ndo ai pò prose 

del progetto di lege: 

l'estensione alla Sicilia del monopols 
dei tabaochi. 

Si potrà ora incominciar Ja discussione 
del progetto sull'avocazione allo Stato del 
45 centosimi della tassa sui fabbricati. 

(I doputati abbandonano i loro 
Molti 
animate 


Tocel rinunzia pare alla parol 
Minghetti (presidente del Con 
chiara che accetta pra | 
sione sul progetto della Commissione. 
Pissavini dichiara che la Commissione 
dave. presentare delle contro-proposie + 
rinuozia alla parola se non si rinvia la d 
scussione ad altra seduta, quando si cos 
sceranno quelle controproposte. 
Broglio dice che l'on. Boselli, relators, 
è assente perchè non eredeva che ogr! 
cominciasse la discussione 
Pissavini ripeto che è meglio aspetti 
che sieno note le contreproposte. 
(n questo punto: entra l'on. Boselli) 
Boselli credo che Ja- Camera: possa e 
misciar oggi la discussione, giacchè la Con- 
missione noa ha controproposte ma cme: 
damenti che si avolgeranno.agli articoli 
Pres. Tanto più ghe non c'è discussion? 
ale 
Pissavini ii riserva di parlare sugli at 
ticoli, 


< Considerando la difficile condizio 
nanziaria fa eui-si trovano molte amzini* 
trazioni municipali; ù 

« Considerando. le ingiustizie commesst 
x danno: della proprietà. colla troppa faci- 
lità. con cui al; accolgono le speso facolte 
tive, 

«'nvita il governo a presentare un 
leggo che regoli con procedura speciali, 


nei Gonsigli comunali, la 
votazione delle spese n, è 
alla digcusgiona dell'art: 
L'oratore crede che la 
largamente rappresentata 
morali ‘è 4 Cos iene n 
are che modiflebino la 


sigli comunali in fatto di 
Dichiara ch Wotbtà "il 
soi 15 contosimi e dive 


di Roma, per esempio, può 
al teatro 


loro lho cosa di quel 

che desidera l'on. Corto, 6° Alce di on 

fifiutarit A°nuovi ‘studi falla’materie. Ta 

quanto all'impegno di presditaro tnà legge, 
non può prenderlo formalmente. 

L'on, ministro prega 1° 

tentaraî dell'adesione’ che tà +. massima al 


combatia il progetto perchè scon- 
le amminietrasioni comunali @ pro 


Seno impotenti i mezzi che 
il progetto stesso propone per giovare ai 
comuni, ed espone delle considerazioni sulle 


tendo ricavare da queato progetto di logge. 
Ritiene preferibile un ‘aumento sulla fon- 
nd 


jon aver potuto, per causa 
della voce dell'oratore, udire .e riassumere 
esttamento i di lal'eoncetti), 

Pres. La parola spetterebbe agli onore- 
voli Mussi, Rega e Di Masino, ma sono 
anventi. 

Parli l'on. Alvisi, che ha dopo di essi il 
torno d'iserizione, ©» 

Alvisi svolge di iderazioni sulle 
condizioni econosziche dei comuni a delle 
provincie, @ combatte il progetto di logge, 
che sconvolge il sistema amministrativo 
doi comun,*non-fratterà all'erario i pro» 
venti che si attendono e compierà la rovina 
d'ona gloriosa città, Venezia, la quale non 
ha territorio @ non ba altre risorse che i 
fabbricati, 

Asproni dice che ogni progetto di legge 
che si presenta è un inciampo alla libertà. 
La proposta dell'on. Corte recherebbe una 
nuova offesa alla libertà dei comoni, Se si 
procede com questo sistema, ci vorrà il 

per soddisfare 
easità natorali. (OA ! 0h! — Rumori 


segue è sbagliato e ro- 


L'oratore dichiara che voterà contro il 
progetto di logge. Se non si vegliono 
giori libertà, almeno si conservino quell 
poche che si hanno. 

Pres. È esurito l'oré 

sull'art. 1°. 

Minervini. Devo parlaro ancora io. (Oh? 

2) 7 
Pres, Parli. 
Minervini. Volete perdurare nel vostro 
ma? Da 43 anni io vi avverto che voi 
camminato contro n 
giuridici. Voi 
siete condannati. dal 
precipitoreta il paose. 
lo vi: dico questo come uomo che ha 
stodiato i principii e non ha mai-fatto que- 
stioni di personalità. Voi che aveto fatto 
doi principii di Macchiavelli, di Giordano 
Brano, del nostro Vico? 
Siete pell'assurdo e-in nome della libertà 
lo una massa di schiavi dei cittadini, sotto 
il poso della «parola: mecessità. 
ilioni ? (Risa) Cosa 
faro il pareggio, dite 
voi. Io ho respinto. tutta lo vostro leggi. 
(larità) 

Bisogna uscire dal vostro sistema, nol 
ni. Adesso proponete 
la guardia razionale; 

volete maogiare -anobe- la legge comunale. 
Guardate bene che il popolo non mangi voi 
© noi. (Marità prolunga 

Per me la cosciénta non è che una. Io 


degli inseritti 


principio filosofico 


ato perchè non venga il tal ministrà: Voto 
questo, dicovasi, perchè non venga Rat- 
tazzi. To, se continua lo 
venga anche Pico di 5 
tro tutte le proposte che si fanno in base 
a queeto sistema. 
Voci. Avete combattuto anche Cavour. 
Minervini. lo non-' ho: combattato. Il 
conte di Cavour, signori, ha detto a me 
ogni regione 


dello Ides dell' on. Ming] 
Con questa legge fate un insulto al paaso, 
distruggeto e-leggi che aveto fatto, e tur- 
hate l'economia dei i 6 delle pro- 
Distraggete la guardia nazionale. 
11) La gonrdia nazionile ha difeso 
le. È una guarentigia e perelò l 
toglio ? L'aveto reie"*1 e avvilita © sidesso 
l'abolite, per nrere- 
«cera i carabinieri. Voi conculeate tatti i 
diritti in nome della legge. Voi violato il 
domicilio colla Jegge sulla rischessa' mo- 
bile è commettete un reato. 
Colle vostre leggi vi mettoto fuori della 
logge, (ONf 0h la destra) Fato pure ok ch. 
Ri to ss avete ragioni: To non tollero 


vinei 


Pres. Io la richiamo all' ordi 
Minervini. Richiami coloro che'mi offen- 
dono. Io non accefte ‘ridthiafel.+ENx, signor 
nt 

(Maritd). i > i 

o dichiaro che voterò pantro il progetto. 
Non ho che una cobelènea, “e respingo Îl 
progetto, venga esso da Minghetti .0-da 


Minghetti (pres. del Cons.). Non rispon. 
derd al ento dan. Minervini, 0 dirò 
solo che'il progetto di legge n 
la guardia nazionale, ma sopprime solo la 
spesa obbligatoria pei comuni. Gli,ordina- 
menti militari rendono necessarie delle mo- 
ditteanioni alla lis ia* cottonistà, 
modificazioni debbono farsi con una nuova 
legge che verrà proposta a suo tempo. 


Minervini. L'on. ministro néela di mili- 
ia comunale; egli s'impensierisoe della pa- 
tola nazione. Io amo invece questa parola. 
Voi credeto d'essere In nazione, ma non 
siete che voi. (Zlarità) Voi rovinate il paese 


‘un'altra. (Risa) Ono- 
Fivole Massari non rida, ché jo voglio la 
prosperità del paese; Io amo la Dinastia di 
Savola perchè si è Battezzata nel sanguo 
per la patria 0 nella volontà del popolo. 
Essa ha una bandieta che io non respingo. 
Io voglio che non sorga mai nel paese al- 

cun lagno tontro la Corona. 
slo l'aboli- 
o perchè vuole 
osa. Como poteto 

truggere la gaardia nazio: 
sopprimete la spesa? Ah, voi siete 
a china per Voi voleto per= 
la nullità degli atti. To protesto a nome 
del mio preso. 


menti sulla proporzi 
provineia di Livorne. 

Dichia che è convinto della 
aità per l'erario 
veduta in questo progetto di leggo. 

Pres. È chiosa la discussione d 
ticolo, riservata la parola al relatore. 

Domani vi sarà seduta straordinari 
ore 41 per relazione di petizioni. 

La seduta è sciolta alle 6,5. 

Domani seduta al tocco. 
LL. 


CRONACA DI ROMA 


So la pioggia continua ad imperversare 
finiremo per veder nascere i fanghi sotto 
alle ginocchia. Da tro giorni, piovo giorno 
‘ notte; si direbbe che il solo si vergogna 

ricomparire sulla velta del cielo, come 

smplice mortale che non osa risalire 

lo di un amico che ha abbandonato in 
momenti in eni questi maggiormente 
Bisogno della sua sssistonzi 

Il meso di maggio, il mese dei fiorì, il 
mese delle tiepide anretto è presen 
tato cosi uggioso @ contraffatto da farsi 
scambiaro per un cattivo mess di novembre. 

E il Tevere 
dosi dal 
non c'è pericolo d'in 
miamo tranquilli eni 
arginatora che verrà di Jà a venire. 

la prima zona dell'Esquilino, nolla 
a strada fra la porta di S. Lorento e 


famosi puticoli , 1 
occupata dai giardini di Meceni 


area fa in seguito 
Nel ri- 


muovere lo terra a profondità maggioro di | 


quella del foodo dei puticoli è stato s00- 

perto un ipogeo scavato nella roceia, la cui 
ne è identica a quella degli at 

poleri etraschi. La grotta è langa 

10; a destra 6 ainistr 


glioni o letti funebri , sui quali giacevano 
setto scheletri, è un vttavo era disteso sul 
piano dell'ambulacro, Presso il capo dei de 
funti erano collocati alcuni vasi di prove. 
nienza certamente etrusca e di vario forme 
© dimensioni, 

perti- pensi 
Jana e Jucorn 


globali di col- 


Alcuni giorn: in 
dicciplioatezsa di al 

nio argomento 
lettere : 


ni vetturini; oggi sollo 
ricoriamo la seguente 


Ron 
Sig. Direttore dell'Opinione, 
Lessi nell'Opinioné di alcuni giorni fa un 
lamento contro le guardie municipali che 
n fanno -rispertaro «il regolamento sol 
corso pubblico. To-nono giudico competen- 
tinsimo in siffatta materia perchè nono in- 
ferizio: da una gamba 
laghi, per ordine medico, nella bella Roma 
a guarire. Vado tatto il giorno ia vettura ed 
ho finito col preparare la mia valigia e ri- 
partiro proprio per i fiaccherai di Roma, i 
sono tiranni di tutti quegli svonturati 
chè, al pari di me, sono costretti andaro in 
vettura. Per questa gente non vi è leggo. 
Ad ogni momento vengono fuori con nuovo 
inaudite pretensioni. Vada a vedere al- 
convogli ferroviarii Ja ‘sera 


infernalo a cui nossuno pensa. Per invitarvi 
i eseguiscono dello giravolte, mi- 

landovi della vita o divona gamba. "E 

capirete facilmente che val mej 

qualcho lira di più, che correre rischio di 

restare con una gamba di mono. Per 

poi ‘tì, trattore! restarno son 

tatto. 

‘Con medi garbati ho chiosto nd un gi 
vane guardia como era che poteva tollerare 
tanto acempio di persone 0 di autorità. Tl 
poverino ciuel9 nol manico, girò la frase 
è fini con-lo atringersi nello spalle. Tornat 
alla carica, e finalmonte mi disse a voce 
bissa cho'tutte le contravvenzioni fatte 


trat 
rini> pit arroganti. + > * 
L'altro giorno, per eemermi peri 
Ù 
ronometro inglese) andava ‘bone 
doveva pagare di tanto, lo quali 
non erano 'neppare' cortiuzmate tutte, poco 
mancò che nèn’fossi bustomitò. It vetturinò 
discese; mi afferrò, per l'abito mì disdo 
due o tre scosse. Ma io, uomo freddo del 
settentrione, ponsai che is cola 
di quella povera gente senza 


i. Le guardie sono incerte ed i vettu- 


oltre ai quali sono stati sco- | 


ietro parlammo della în- | 


Tl suo giornale è il più autorevole di 
Roma è avrebbe il dovere d'imporre 
2 tanta iattuza 

Mi creda con tita considerazione 

Suo derofissimo 
x 

Giovedì, 14, nelle seuolo italo-americano, 
in via do' Marroniti, N. 22, allo ero 2 pu 
meridiane, si darà dai bambini del Giardino 

un piccolo saggio prifico sull’in- 

segnaziento Frobel. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 14 maggio 1874. 
31 Barometro è ridotto a 0° a) mare. L'aterza 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezrodi 


Umidità media del giorno 

Relativa — 89 — Assolota = 8,07 
Vento dominante, Nord debolissimo. 
Stato dl cielo Temperatura bassa. 
Pioggia in 24 3, end. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Teri sora ha felicemente esordito la 
nuova Società orchestrale romana , di- 
rotta dall'egregio prof. Ettore Pinelli. 
Il pubblico non era numérosissimo, ma 
neppure scarso, e ci pare, ad ogti modo, 
che sia stato sufficiente por incoraggiare 
il Pinelli @ i suoi compagni a proseguire 
nella lodorole impresa. Tatti i pezzi ven- 
nero applauditi, © di due, cioò della 
Marcia turca di Mozart e della Medi- 
tazione di Gounod , si vello la replica. 
Del concerto ottimamente riuscito parle- 
remo a lungo nell'appendico di lunedì. 
Intanto s’abbia la nuova Società le no- 
stre congratulazioni e i nostri auguri 
DA. 
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Economia dei popoli © degli Stati, per 
Fedele Lampertico — Introduzione — 
Milano, fratelta Treves, 1874. 


Non corrisponde all'indolo del nostro 
giornale l'indagine analitica dei molti 
pregi di questo lavoro, che si apre la 
via ad un'opera veramente scientifica @ 
grandiosa. L'illustre senatore, con quella 
temperanza © fermezza di giudizio chi 
contrassegna il suo”ingegno, abbandona 
il vecchio metodo della metafisica e della 
deduzione speculativa , e seguitando la 
traccie di recenti maest propone di 
affidarsi allo norme dell'asperiensa. 
Le scienze naturali 

osservazione dei fatti i loro progressi 
meravigliosi. Il metodo di Galileo e di 
Bacone, il motto celebre dell’Accademia 
del cimento: provando e riprovando, è 
stato il loro verbo creatore della luce. 


Insino a che si volevano imaginare a 


priori gli elementi dei quali si compon- 
gono i corpi, non era possibile la rive- 
azione della verità ; ma quando, abban- 
donando l'orgoglio dell’assoluto, l'inge- 
gno umano si piegò alle modeste osser- 
vazioni, collo sperimento divenne onni- 
veggente e riuscì a scoprire ci 

aveva potuto indovinare. È possibile ap- 
plicare anche alle scienze sociali 0 al- 
l'economia, che ne è nobilissima parte, 
il metodo di Bacone © Galileo? Il La 
pertico risponde in modo affermativo e 
la sun opera é intesa a to) fine. Certa- 
mente , fra l’ Economia e la Fisica, a 
mo' d'esempio ; il metodo sperimentale 
ha un valore diverso per cagione degli 
atramenti diversi che adopera. 

Il fisico non possiede soltanto la fa- 
coltà di osservare, ma anche quella di 
spèrimentare. Ma un economista, per 
quanto ficchi lo viso a fondo nel buio 
della storia © della statistica, per quanto 
osservi con lealo diligenza, non gli è 
dato di sperimentare. Egli non può ovo» 

dalla tomba un popolo' par farsene 
rare i segreti, négli è data la on- 
nipotenza per sperimentare ad arle l'ef- 
fetto di'una leggo o di un provvedi- 
mento nel consorzio degli uomini. Tut- 
tavia, sebbene l'osservazione non possa 
rinforzarsi' collo sperimento ; l'economia 
politica può raccomandare al nvovo me- 
todo induttivo i migliori dei suoi trionfi. 
Il'Lampertico occupa questo primo vo- 
June, che è la introduzionè ‘della sua 
opera, a ragionare intorno ai nuovi in- 


| 


indirizzi della scuola sperimentale ; e lo | 


fa con quella chiarezza e acutezza di 
giudizi che sfavilla nei suoi lavori. Ma 
non scendò sid applicazioni ‘tuove, nè 
mostra ancora colla: novità dei risultati 
@ colla correzione dei vecchi errori la 


fecondità del metodo prediletto. Il suo | 


ibro-non può convertire gli increduli , 
tutti coloro che si attengono fedeli alle 
vecchie formula della ‘scolastica econo- 
ifca: Pèr convertirli è uopo scendere 
alle applicazioni”; provando quanti pro- 
blemi incertì , oscuri dell'economia , ri- 
fho"lu6@ pie “0 soluzione perfetta 
dalla scuola sperimentale. Il Lampertico 
nél procasso del suo lavoro si propone 
di tradarto in atto quosta nostra aspi- 
razione. 

Quale immenso campo e non. percorso 
esplorazioni e di scoperto! Quante 
là già assodato dalle ricerche o 
lo monografie economiche ‘e non an- 

cora consegnate nei trattati géiierali 
della scienza! Veggasi 


I 
| 
| 
i 
Ì 


a mo' d'esom- } 
dopo lo stupendo libro dello Stuart‘ cuno ore, essendo stato approvato un | 


i principi della economia - 
litica, quanto correzioni, modificazioni 
6 innovazioni non abbiano avuto parec- 
chie fra le principali dottrine economi- 
che! I grandi fatti monetari di questi 
ultimi dieci anni, le osservazioni sul 
corso forzoso, la luce muova che il pro- 
blema doi salari trae della coslizione e 
dalla cooperazione, lo osservazioni sulle 
piccole industrie © sul loro sviluppo pa- 
rallelo accanto alle maggiori, questi e 
molti altri studi riassunti nello mono- 
Braflo di egregi scrittori ledeschi ed in- 
Slesi attendono il loro posto in un trat- 
tato generale della scienza scritto in Ita- 
lia da mente italiana. Lo stesso doiu ine 
meglio assodato, e che nella loro gene- 
rale astrattezza parevano indiscatibili, son 


l'esempio 

renza dello Stato 
nelle imprese economiche. Il Dunoye nel 
suo famoso libro che tanti copiano an 
cora sulla libertà del lavoro, metafisica 
a priori per dimostrare che la ricchezza 
si svolge nolla ragione diretta dell'asso- 
luta libertà, cio, della liberazione da 
ogni ingerenza amministrativa. 

Quante smentite questo libro e questi 
dogmi non ricevono quotidianamente dai 
progressi della società ! Il progresso 
complica i rapporti sociali e li rende 
più delicati e sensitivi; e lo Stato che 
dovrebbe essere un fesercito di riser 
dere spesse volta passare in prima linea 
per vincere le grandi battaglio della ci- 
viltà. 

L'Inghilterra di Adamo Smith, di Cob- 
den è della Scuola di Manchester ha 
riscattato i telegrafi, ha sottoposto a se- 
vera vigilanza è a duri provvedimenti 
amministrativi lo miniere © le ferrovie, 
e con una schiera di ispettori uffi 
ha soggiogato lo fabbriche ad un re. 
gime d'ispezioni duro 6 severe per di- 
fondere lo donne, i miseri o gli opo- 
rai, che sono i deboli contro il padrone, 
ch'è il ricco ed il forte. Lo Stato in 
glese è la provvidenza dei lavoratori, 
quali non si possono difendere da sà, 
come vorrebbero dimostrare i fautori 
sbardellati della libertà. 

La scienza economica odierna non si 
appaga delle regole generali; ma colla 
retta osservazione dei fatti determina i 
limiti, le oscillazioni e le condizioni 
reali nelle quali si muovono a si svol- 
gono la teorie. È tutto un complesso di 
indagini minute © speciali avviate cogli 
strumenti più delicati di precisione che 
possono somministrare la storia e la sta- 

tica. Tali sonc le speranze che ha 
destato nell'animo nostro la lettura del- 
l'introduzione del Lampertico ; © noi 
siamo lieti di paragonarla all’ aurora di 
un bel giorno per la scienza dell’econo- 
mia politica nel nostro paese. 


NOTIZIE INTERNE E Fari VARI 
Netiate militari. — Leggiamo nel- 
l'italia’ Militare dol 42: 


guerra avrà luogo ne) 

Gli allievi del secondo anno eseguiranno 
un'escarsione nello fortezza di Exilles, Pia- 
cnza ed Ancona, sotto la direzione del 
maggiore del genio De Bono 

Gi alliovi dol terzo anno eseguiranno una 
campagna logistica , sotto la direzione 
colonnello Ricci, comandanto in 2* 


ranno, imbarcandosi a Genova sopra un le- 
10 da guerra. Darante la loro permanenza 
la piazza, il capitano di fregata Mo- 

Jarà compimento allo sue lezioni d'arte 


Cenni 
Napoli ci recano 
rio in gnella 


dolorosa notizia ch'è 
il comm. Francesco 
i Grande Archivio di 
poli. 

< Il Trinchera, sorive l'Unità Nazionale, 


tura © l'ingegno, non ha preso 
in politica questi ultimi 
ma, dedicatosi agli studi economici e so- 
, ha pubblicato pregevoli ed utili la- 
vori. Egli era nato ad Ostuni in provincia 
di Lecce. 

« Como direttore del Grande Archivio, 
dovesi a lui un'accurata compilazione dei 
documenti più importanti della nostra storia 
civile, economica, amministrativa. E la re- 


uo dei suoi doveri. 
veraità degli ciudi, di coil Trin- 
tato professore , rimano chiusa 
oggi in segna di lutto. Noi ci assoziamo al 
dolore della famiglia o degli amici. » 
— E la Gazzetta di Venezia nnnunzia 
la morto 
Vineelizo Sel 


NOTIZIE ULTIME 


Alla quistione della privativa dei 
tabacchi in Sicilia è stata oggi dalla 
Camera accordata una tregua di al- 


ordine del giorno dell'on. Rudini, col. 
quale s'incarica la Commissione di 
studiare se non ai possa assicurar 
all’erario la somma che il ministero 
si attende dal monopolio, senza 
introdurre il monopolio sten Ta 
Commissione deve riferir domani. 

Tr seguito di questo rinvio, la Ca- 
mera cominciò ln discussione del 
f° articolo del progetto di leggo ri- 
guardante l'appropriazione de' 15 cen- 
tesimi sull’imposta de' fabbricati , Ja 
quale è stata chiusa © domani la Ca- 
mera addiverrà alla votazione. Mal- 
grado le opposizioni sorte, si ha la 
sicurezza che il progetto sarà appro- 
vato, 


lai dopotati nella 
(42) sono stati una- 
Ì rinviare al prossimo giore; 
icussione del progetto di leggo concer- 
pente l'approvazione dello vario conven- 
zioni ferroviario ende avor campo di ap- 
portarri un proventivo esamo, 
portanza del medesimo richi 

L'Ufficio 1 ha ultimata la 
disegno di leggo sulla por 
nato a suo commissario il deputato Tri- 
gen 

Dagli Uffici V, VI o VII fu puro con- 
dotto a termino l'esamo dello schema di 
leggo por l'approvazione di una conven- 
Ziono per la concessione di due tratti di 

la ferrata dalla Tromezzina a Porl 
© da Luino a Fornasette, I tre Uffizi sono 
stati concordi nell'approvazione dal pro- 
galto ed a commissari hanno designato gli 
onor. depatati Speroni, Vailerani e Nervo. 

La Gassetta Ufficiale pubblica il pro 
spetto dolle vendite dei beni immobili per 
vonuti al Demanio dall’anso ocelesiastico 
Nei primi quattro mési dell'a 
furono aggiudicati 4433 lotti, per il prezzo 
di L. 11,744,732,79; doi quali 1258 nol 
moso d'aprile A8T4, per il prezto di lire 
3,023,001 08, o 3175 noi mesi precedenti 
dello stesso anno, per il prezzo di lire 
BAZIOZA TI. 

Nol periodo dol 20 ottobro 1807 a tatto 
il 4873 no erano stati venduti 94,070 lotti 
al prezzo di L. 447,057,807 00. Quindi dal 
28 oltolire 1807 a tutto aprilo del 1874 
farono alienati per la somma complessiva di 
L. 40,402,530 30, divisi in 00,100 totti. 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 11. — Oggi ebbe Iuogo una 
riunione del centro sinistro. Parecchi 
orrtori constatarono i progressi del bo- 
napartismo, attribuendeli alla condotta 
del ministero ed alla incertezza della si 
tuazione. La riunione manifestò verso 
ministero disposizioni ostili. 

Washington, 11. — La Legislatura 
dell'Arkansas è convocata pel 25 cor- 
rente, per porre un termine al conflitto d 
due governatori rivali. Se la Legislatura 
non potesse riuscirvi, il presidente Grant 
prendorà una decisione. 

Bilhao, 11. — I carlisti spodirono 
alcune forze per bloccare Vittoria @ mi- 

iano la linea dell'Ebro. 

Elio fa costruire alcun trincee nelle 
gole dei monti cha conducono a Pilhao. 

Parecchi carlisti domandano di sotto- 
mettersi. 

avanzeranno fra breve. 

L'Imparcial assicura 

i è scoppiata una crisi nel Consi- 

glio dei ministri. Martos sostenne la ne- 

cessità di una conciliazione, ma parecchi 

istri vi posero alcune restrizioni, Ser- 

rano domandò che lo scioglimento della 
vertenza sia rînviato ad oggi. 

Dicesi che Zabala sarà incaricato di 

un gabinetto di conciliazione. 

12. — È dirrivata la squa- 

dra ingleso composta di quattro fregate 
in legno, proveniente da Malta. 

Parigi, 11. — Il maresciallo Mac 
Mahon ricevetto il cardinale Chigi in 
udienza di congedo. 

Madrid, 11. — !l generale Zabala 
fu incaricato di formare un ministero di 
conciliac‘one. 

Vienna, 12. — ©l ricovimento ordi- 
dario presso il Nunzio mons. Jacobini 
avrà luogo il 46 @ il 47 corrente. 

Londra, 12. La Camera dei lord ap- 
provò in seconda lettura il progetto di 
leggo che regola le cerimonie del culto 
della Chiesa protestante. 

New-York, 11. — La truppe federali 
posero fine alle risso fra le troppo del- 
l'Arkansas. 

Le dighe del Mississipì furono nuova- 
mento danneggiate dalla inondazione. 

Stultgard, 42. — Lo Crar è partito 
perl'Inghilterra. Il principa di Gortscha- 
koff resterà gul ancora qualche tempo. 

Madrid, 12. — Continuano le diff- 
coltà per la formazione di un ministero 
di conciliazione. L'/%eria crede che si 
dovrà rinunziare a questa idea. 

Confermasi che la handa di Aznar si 
è disporià. 


BORSE DI COMMERCIO 
FIRENZE 


63 50,(m| 83.50n) 
Ateni tbib i-|ne cinema 
x. Banea Naz (n 

Stinde Terr: Meridionali 

ade er Merida | 


Senta Germanioi 
RIST Genet 


AIHIIELITIAIAAI 


monsa pi noma 
12 maggio (ore 41 112 ane) 
To seguito al ribasso che c'inviò ieri Pa- 
rigi in chiusura, la Rendita foco stamane 
na altro passo indietro. Esordiva 75 87 ij? 
@ termina 73 80. La pronta 


valori ponti. 

Prestito 1800-01 73 05 a 79 10. 

Blount 72 80 a 72 85, 

Rothschild 74 80 4 75, 

Le Generali 410 50 a 417 50 contanti @ 
fino mose. è 

Le Italo 240 50 a 241 50, 

Francia 3 mesi 140 60 a 410 70. 

Londra 3 masi 2790 a 27 05, 

Marenghi 22 44 a 22 40, 

(Ore 4 pom.) 

La Rendita, piuttosto fiacca sul priacipi 
trattata a 73 72 112 fino mesò, chiude pi 
ferma 73/75 a 78 T7 412. 

Le Gonerali, dietro ordini di vendita 

offrivano po 
finiscono però più 


bi Bsp8$1a8s 
RISI 


8551 
3#: 


Raponi de 

nl dere 
Cato na Parigi 
Cambio na Londra 


sese 


“u 
Pomanta Ott Offerta 
gono ingi da COLA è STU a TOM 
Rendita ital» 05318 a GGBIB! » 04718 è 65 — 
Torco - 45718 a 401181» 45 
I97I8 Aia OG A = 
Fit. {INGB)!» 808 a GOSIG » 8034 a 90568 


AIACOMO DINA, Pinarrens 
Rowmaro Giovanni, Qereno 


ARCHIVIO GIURIDICO 
RIVISTA DI GIURISPRUDENZA 
© DI LEGISLAZIONE 
Abbonamento annuo Lire 20 
Dirigerni al sg. Filippo Sera®ini — Pina. 


—_________—————m 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

per ncquisto © vendita di beni Immobili 
Compignia Fondiaria Kaliana 


11 Consiglio di Amministrazione della aut- 
dotta Sociotà volendo, a termini gli 
liberaziono 20 dicembre 1873, proseguire 
doi beni stabili contemplati 
‘0 medesima, ha stabilito 
ita per meszo d'Asta vo- 
como fu praticato per gli stsbili 
ol genosio ultimo scorso, | beni 
di provenienza Poniatowsky componenti la 
tenuta denominata S. Benedetto Po sita vel 
comune di questo nome, provincia di Mes- 
tcva, divisi ia 10 lotti, ‘ricevendone il pa- 
Pgamento per un (erzo in contanti e per ie 
terzi, di conformità all'art. dello Statuto 
sociale, in azioni della Società. medesima 
iateramento saldato © liberata di dae ter 
menti doll'umissioni ottobre 1872 vale 
ato alla pi 
Lo condizioni di vendita e lo descrizioni 
dei fondi possono desumersi dal Bando pub- 
blicatosi nella Gazzetta U/iciale del 
delli 20 sorrento marto n. 73 io. mode 
i particolareggiato © completo dal Gapi- 
telato generale spociale det rapettvi cai 
che sarà ostenaibile tatti i giorai dalle ore 
10 ant. allo $ pus. a datare dal giorno 
aprile p. v. presso la direzione della Società 
in Rems (via Banco Santo Spirito n. 12) è 
presto. il notaio sotto in 
Lista avrà luogo, cll'itertezto. di ua 
rappresantanto della Sociotà venditrice, nel 
ficrno 28 maggio 1874 ad ore 14 ant; la 
lantova nello studio del notaio signer dott. 
Enrico Bernardelli, contrada San Giovanni 
al Tempio, n. 1906, 
Roma, Îl 28 marzo 1874 
Ja Tusmpente. 
n —— 


Estrazioni del 20 e 90. maggio 1874 cem 
10,574 premi. Vedi avviso in 4a pag. 


ee 

Limena 

58, rue Riéaumur 
cia 


Tonico-Nutritivo 
ALLA CHINA-CHINA ED 
COMBINATI 


vrecedenti negli annali del'a medicina e della farmacia, cho è| 


Mlcacia di questo 
{fia faglie gie proc dell'acazia si TE re, 
le i i paesi deve ‘anni 
qua CA pgei_dee da veni qual dl 
gi 


AT, CACAO 


ni, a 
francese, "lai che: La Ge 
beilla Midicale, 


| gii atri 


‘o ne 
ent TIA TE spia ‘la pù delie i 


jtorità nedicale di Francia è dell'estero contro le affezioni seguenti: 
impoverimento del sangue, malattie nervose sotto qualsiasi forma si presentino fiori bianchi, diarree croniche, 
|perdito seminali, emorragie passive, scrofole, affezioni scorbutiche, periodi di convalescenza di tutte le febb 

Infine questo farmaco si addice do tutto speciale al convalescenti, ai ragazzi deboli, alle donne dellonte, + 


I per età 0 lo infermità 
. TT o, (CHILL Li VIVO semfee-andridive DI BUGRATD, la deva i copidiga di cri indotti. 1 pobla 


Jovrà dunque stare in guardia contra le falificrioni propriamente dette e contro le imitazioni di nome e di titolo, presentate da certi inter 


diari p co arrapotosi, 
ti A Deposito Generale : Farmacia" LEBEAULT, 53, rue Réaumur, Pi 


iritivo di Bugeend si trota in tute le principali fe 


AETRAZIONI DEL 20 E 30 MAGGIO AS7AÎ| 


con 10,571 Premi 
per L. 903,200, di enì pren 


ta 
sì nel di 
petali di rt n 


spesi pote, 

; i 
EC i pia 
i0go il 20 correni 


ioni colla rimessa del relativo i 
i dicem ape i raccomandazione postale, devono ri 


giorno saran Mato *e° restituito importo 
annullato © restituito l'i 
tto deduzione del 


Hi sino 


LICH ENINA 


sea Parodia. sirada Corrcia, 16, © ci 


dala teo aliro nome è imposta 
cena del chi 


Nuovi Falsificatori 2 


co Gnetano LOMBARDI, cd ogni bott 

tag Lio e qu letta pr 

Tamtarà dando trono CUMO vel tt o det cons: | 
gioni eo, © o raccomando” sì miei fermi. 


la sta firma 
di prio Tu "Fota cas! 


| Si porta a notizia dei si 


è convocata pel giorno 


PER SENAPISMI 


Senape in lie) 
(Samoa de) o. Rinnovamento del Consi 
Nomina di tre Revisori 


| di ehe alert. 25 degli Statuti sociali. 
| L'Assemblea si trrà nella Sede della Società in Firenze, via Renai, N. 17. 
ORDINE DEL GIORNO: 


Relazione del Consiglio d'Amministrazione. 
. Bilancio consuntivo del 4873 @ preventivo del 1874 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER LE 


s:°) STRADE FERRATE MERIDIONALI 


jori Azionisti che, per deliberazione del Consiglio d'Amministra- 
15 giugno p. v. a mezzodi, l'Assemblea generalo ordinaria, 


io d'Amministrazione a = 
1 bilancio e di due 


| RBBBAGRRTRS 


ro Medaglia d'argento Medaglia d'argento \t: 
e fonre 16660. Fari 167% 


rie 


roprietà, ottenere in 


‘ ) 
i pone di si Anint | 
pit 7 4 


E de Tereprnign, 1988, Pos 


Jere la segnatura qui contro, vi hanno contraffattori 
n manzo dig  Marigmani e Desideri, 
i, 24, Avenue Vicioria — e in tutie Je Farmacie per il dettaglio. 


ftt pr ell A- Maemneni e ©, via della Sala, 10, Milano. 


Pillole Nervine 


‘epoca da cui si fa usa delle Pillole Nervina che hanno 
ai tali da dimostrare l'eficacia e ‘a pratica uti 
psi e svariate malati 
fi molti pratici cho. 2ppi 
vati tas, polarono conii 
parte riboii a 
o come quesa 


Ipecondzia, _l'Indebolimento sei 
e gio 


re COMPLETO DEI TRE CHINA-CHTNA 


RICONETITUENTE, NUTRITIVO 
D atta delle Sr chinacee; di 


Maine 
Tea” FERRUGINOSO n dornt, afteioni nr 
OO ARIGI, 8 8, ua rows, e 1 tue Te farmaco. 
Vendita all'iagrono in 
K in Roma nelle) farmacie 


Lozione Aurica per i Capelli 


ana preparato dtt, tr avre più api 
stia pe ia co "a Raepersio 


fa primera mollezza e 
49, rima 


farrovia LS 


viento del Porzn, GL 


Il deposito delle azioni prescritto dall'art. 22 degli pasti ‘potrà esser fatto dal f° a tutto 
il 5 giugno p. v.. 
a Firenze, centrale della Socità, 
a Napoli ala Casa succurasio dllbr 
A Torino, alla Società Goneralo di Credito Mobiliare Imlinno, 
a Genova, alla Cassa Genoralo, 
il signor Giulio Belinzaghi, 
a Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 
4 Parigi, alla Società Generale di Credito Indastrialo @ Commerciale, 
ira, presso i signori Baring Brothera e C. 
Le modalità per il detto rito furono pubblicate nella Gasseita U/ficiale del Regno 
d'Italia dell’i4 corrente, N. 112, e sono ostensibili presso tutte le Casse sovraindicate. 
4. 


Firenze, 12 lo 487: 
ai LA DIREZIONE GENERALE. * 


"|A GORLA! SCIROPPO PANZIRONI 


Roig di condisione 
VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


Marina Francese ed Taglare 


dit 


Presso | 


np amrirmmanoso è la 
Lev 


La rit 


lano ds A. Maoroni e C, via dell(Sala, n_10 


dea air ta perse nota 
si pei 
erano grazie cone pri al perg te, age n 
. È giovevole nella 
Ceoerea invuterata. È tì 
ottimo porganie 0a praductado verana Itri 
fa Rama, preso la Farmacia 


nella serofola, bi analati Manco © Sag 
Piazza S. Ande 
Firenio, Borgo la Cr ne] Sire tl 
pig de! Orto fi n 


| GOL ‘E ODONTALGICHE | 


Calmano meravigiosamente il dolore dei denti, rpecisiment carati. | delle Valle 
Tp 1 provin conio vaglia posa, è pese di | pre 


committenie. 
home alla FARMACIA ITALIANA, Cor | fr 

A. Taboga, | s, 
| ipa 


ti 0 all'Agen 
SI pot 
HE 


, 145, dicono al | 


I. vicolo del Pozzo, di Gatala N ni 


, Farmacia itana, Strada 
i 


renzo è L. 


"a 84 Sora edo Jo, sconto 
dirigersi 


PSTUANENT TRRMILI 


DI BATTAGLIA 
A CUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDAT, 


ro vaglia postale. 


al 
Prof, P. D. MANTEGAZZA 
Verranno aperti, come di consueto, al 1° gii 
|magtagiia è stazione di strada forrata © tolegrafo sulla lineal| 
PADOVA BOLOGNA 


[41 Roma, farmacia Garneri e nelle 
primario farmacie d'Iuia. 
2, 
Col 1° del passato 


Si cedono alla metà del prezzo 
1 seguenti giornali, il giorno dopo l'arrivo 
degli stessi: 

Le Gaulois di Parigi 

Le Messager de Paris » 
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Ta erat enza ie eg 
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Départs de Naples 
La Samedi de chaque semaine porr MIAMBNALI ditecianett. 
Le Semedi de chaque i 
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Torquato Tasso 
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muperiore @ qualungue aliro preparato 
dal comment. doti. VINCENZO CARATTI chimico ianreato dell'Università 
di Torino. 
Prezzo Liro 9 la 
Si spedisco in Provincie con ea porto a carico del commituie, 
dei Crociferi, 18, — 
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dele Cronaca cittadina, pubblica articoli di var 
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